
COMUNE DI CAPONAGO 
Provincia di Monza e della Brianza 

CONSIGLIO COMUNALE 
Via Roma, 40 - 20867 Caponago (MB) – Codice Fiscale: 87003770150 P.IVA: 00988640967  
Tel: 029596981 - Fax: 02959698220 - PEC: comune.caponago@legalmail.it 

 

 
VERBALE  di DELIBERAZIONE 

del CONSIGLIO COMUNALE  
n. 15 del 28/05/2026 

 

Cod. 10935  

 
Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) - ANNO 2026 
 

 
 

Adunanza straordinaria di prima convocazione  
 

 L’anno duemilaventisei addì ventotto del mese di maggio alle ore 21:00, in 
Caponago nella sede del comune nella sala del Consiglio Comunale, previa osservanza di 
tutte le formalità prescritte dalla legge vigente e dallo Statuto comunale, sono stati 
convocati per la seduta odierna tutti i consiglieri comunali. 
 
Risultano presenti alla seduta i consiglieri: 
 
 

Nominativo P 

POLLASTRI MAURO SAMUELE X 

GERVASONI MARCO X 

RIVOLTA MATTEO X 

ANGIOLINI ROBERTO X 

VALENZA MARIA X 

BENINI GIANLUCA  

GALEANDRO FRANCESCA X 

BRAMBILLA PAOLA X 

DELLA GIOVANNA ELISABETTA X 

BUZZINI MONICA X 

GALBIATI MARIA ENRICA  

TRAVELLA ANDREA X 

COLZANI DONATELLA CARLA X 

 
 
 

Partecipa il Segretario Comunale Carrera Antonella Maria, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Il Sindaco Mauro Samuele Pollastri assume la presidenza e, riconosciuta valida 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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 IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

 
VISTA la relazione illustrativa dell’Assessore Angiolini Roberto al Consiglio concernente l’oggetto: 
APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) - ANNO 2026; 
 
PREMESSO CHE: 
 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI); 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina 
paga»; 

 
VISTE: 

 

• la delibera Arera n° 443 del 31/10/2019 e s.m.i. che ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018/2021; 

• la delibera Arera n° 397/2025/R/RIF, che ha introdotto il nuovo metodo tariffario MTR-3, 
definendo gli obiettivi regolatori del quadriennio; 

• la delibera Arera n° 480/2025/R/rif in cui sono quantificati i parametri di adeguamento 
monetario e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei 
rifiuti, nonché il tasso di inflazione programmata per la determinazione del limite alla crescita 
annuale delle entrate tariffarie 
 

CONSIDERATI gli atti costituenti la proposta tariffaria e il tool MTR-3 2026-2029, in attuazione 
della deliberazione 397/2025/R/RIF, approvati con determina 1/2025-DTAC da parte dell’Autorità; 
 
RICHIAMATA la delibera di Consiglio approvata in data odierna e dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 
2026-2029, elaborato in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) di cui alla Deliberazione 
ARERA n. 397/2025, che individua un totale di entrate tariffarie di riferimento per l'anno 2026 pari 
ad € 615.864,00; 
 
TENUTO CONTO che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
 

a) la dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto che ha redatto il piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

 
CONSIDERATO che lo stesso verrà trasmesso ad ARERA per l’approvazione definitiva di 
competenza; 



 
RICHIAMATE: 
 

• la delibera di Consiglio n° 8 del 28.04.2022, con cui è stato determinato lo Schema 
Regolatorio per la definizione degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al 
servizio rifiuti vigenti dal 1° gennaio 2023; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n° 24 del 22.04.2024, che ha approvato la Carta della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di cui alla 
delibera ARERA 15/2022/R/Rif; 

 
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
 
DATO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013: 
 

• il comma 683 prevede l’approvazione da parte del Consiglio comunale delle tariffe del 
tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, 
definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da 
assumere, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

• comma 653 in base al quale “a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al 
comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”; 

• al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

 
VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 
27, comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.lgs. n. 446/97 e all’art. 
3 dello Statuto del contribuente, che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 677, della Legge n. 199/2025, che ha disposto lo slittamento al 31 
luglio del termine per l'approvazione del PEF TARI, delle tariffe e delle modifiche regolamentari 
modificando l'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 il quale prevedeva l’approvazione 
dei piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 
 
VISTI: 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis 
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 



deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale 
sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla 
competente provincia/città metropolitana; 

• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di 
Monza e della Brianza sull’importo del tributo, nella misura del 5% come da decreto 
deliberativo presidenziale n° 133 del 09-10-2025 

 
DATO ATTO che: 
 

• la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 

rifiuti volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2025, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 

calamitosi, pari, per l’anno 2025, ad € 1,50 per utenza per anno; 

• la delibera Arera n. 133/2025/R/RIF ha modificato l’Allegato A alla deliberazione 
386/2023/R/RIF istituendo, a partire dal 01.01.2025, una terza componente perequativa per 
la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti che si 
applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo 
dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva. La componente 𝑈𝑅3,𝑎,, inizialmente posta 
pari a 6 euro/utenza, potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le 
effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di 
bonus sociale rifiuti 

 
CONSIDERATO che il Piano Finanziario per il periodo 2026 - 2029, calcolato in funzione dei costi 
di esercizio del Comune di Caponago e quelli forniti dai gestori del servizio di raccolta, smaltimento 
e pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute 
nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, redatto secondo lo schema tipo predisposto 
dall’Autorità, come validato, espone un costo complessivo per il 2026 di euro 654.864,00 (al lordo 
delle detrazioni), di cui parte variabile pari a € 398.810,00e parte fissa pari a € 256.054,00, mentre 
il valore da utilizzare per il calcolo delle tariffe 2026 è pari ad € 615.864,00, di cui parte fissa € 
256.054,00 e parte variabile € 359.810,00; 

 
RISCONTRATO che i costi inseriti nel Piano Finanziario 2026 - 2029 tengono conto anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 
relazione illustrativa del Piano finanziario; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di 
Stabilità 2014): 
 

• 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 
lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso 
apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del comune.”; 

• 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: 
per quanto riguarda la TARI:  

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 

di rifiuti; 
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 

capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali 
di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 

 



PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013 (TARI) ha 
natura tributaria, e pertanto l’IVA sui costi di gestione non può essere portata in detrazione del 
Comune e ne costituisce costo da coprire con il gettito del nuovo tributo istituito 
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 
504/1992;  

 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le 
utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale 
e Piano Finanziario 2026 - 2029, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del 
servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive 
dell’Autorità; 

 
VISTO l’art. 1 comma 652 della Legge n. 147/2013;  
 
PRESO ATTO dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, per la determinazione della quota fissa e variabile 
delle utenze domestiche e non domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 
dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, applicati, in base all’area geografica di riferimento, 
alla composizione del nucleo familiare e alla tipologia di attività; 
 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale 
ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/2000; 
 
RITENUTO, pertanto, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2026, suddivise tra utenze 
domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato (All.1) della 
presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione; 
 
RITENUTO, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno di imposta 
2026: 
 

• prima rata: 16 ottobre 2026 

• seconda rata: 16 aprile 2027 

• possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 ottobre 2026. 

 
VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n° 1 del 20/02/2023; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 c. 1 D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i, allegati al presente atto;  

 
CON VOTI favorevoli n. 8, contrari n. 3 (Consiglieri Buzzini Monica, Colzani Donatella Carla e 
Travella Andrea) ed astenuti n. 0, espressi nei modi e nelle forme di legge, dopo ampia 
discussione ed avendo uditi gli interventi dei consiglieri; 
 

DELIBERA 
 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
 

2. DI PRENDERE ATTO del Piano Finanziario 2026 - 2029 e dei documenti ad esso allegati, 
approvato con delibera del Consiglio Comunale in data odierna (28.05.2026) oggetto tassa 
rifiuti (TARI) - approvazione piano economico finanziario Pef 2026 - 2029; 
 

3. DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2026 di cui 
all’allegato (All.1) della presente deliberazione ed i coefficienti di adattamento e di 
produzione (Ka, Kb, Kc e Kd) applicati, in base all’area geografica di riferimento, alla 
tipologia di attività e alla composizione del nucleo familiare; 
 



4. DI DARE ATTO che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con 
il citato Piano Finanziario; 

 
5. DI DARE ATTO che alle tariffe TARI devono essere sommati: 

 

• il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia 
di Monza e della Brianza, nella misura del 5%;  

• le componenti perequative 𝑈𝑅1,𝑎 e 𝑈𝑅2,𝑎, pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza per 
anno e ad € 1,50 ad utenza per anno 

• la componente perequativa 𝑈𝑅3,𝑎, pari ad € 6,00 per ciascuna utenza per anno 
 

6. DI STABILIRE le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2026: 
 

• prima rata: 16 ottobre 2026; 

• seconda rata: 16 aprile 2027; 

• possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 ottobre 2026 

 
7. DI PROVVEDERE AD INVIARE, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del D. Lgs. 360/98 
 

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è assoggettato agli obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013.  

 
 

DELIBERA INOLTRE 
 
con successiva separata votazione, con voti favorevoli n. 8, contrari n. 3 (Consiglieri Buzzini 
Monica, Colzani Donatella Carla e Travella Andrea), ed astenuti n. 0, espressi nei modi e nelle 
forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione  immediatamente eseguibile, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge in relazione all'urgenza di procedere con la bollettazione TARI. 
 

(La registrazione audio-video e la trascrizione integrale degli interventi sono disponibili sul 
portale https://caponago.consiglicloud.it/ liberamente accessibile e depositati presso gli atti 
d’ufficio) 

 

 

 

 

https://caponago.consiglicloud.it/


Il presente verbale viene letto, confermato, sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 nonché dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi e 
trasmesso per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 
 
 

Il Presidente 
Mauro Samuele Pollastri 

Il Segretario Comunale 
Carrera Antonella Maria 

 
 


